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Modifica degli ar t icol i 56, 57 e 72 della Cost i tuzione 

ONOREVOLI SENATORI. — Il Movimento so­
ciale italiano-Destra nazionale già da tempo 
ha richiamato l'attenzione dell'opinione pub­
blica sulla necessità di modificare la Costi­
tuzione — e particolarmente le norme con­
tenute nella parte II di essa — al fine 
di realizzare un nuovo assetto istituzionale. 

All'interessamento dell'opinione pubblica 
ha fatto seguito anche la nomina, nella 
presente IX legislatura, di una Commis­
sione bicamerale per lo studio dei problemi 
della riforma istituzionale. 

Tale riforma può essere realizzata anche 
in via gradata, modificando le norme sulle 
quali si fondano gli istituti fondamentali. 

Fra questi è certamente l'istituto del bica­
meralismo; ed a tale riguardo il Movimento 
sociale italiano-Destra nazionale ha indicato 
una scelta a favore di un sistema monoca­
merale ovvero di un sistema bicamerale nel 
quale, però, le due Camere abbiano compiti 
e funzioni in materie distinte, al fine di evi­
tare, di regola, il duplice esame di uno stes­
so disegno di legge. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) (Costituzione della Repubblica - Elezioni - Parlamento) 

Un primo criterio per differenziare i com­
piti fra le due Camere può essere ravvisato 
nell'attribuire ad entrambe le Camere fun­
zioni legislative, ma in materie diverse. 

Un secondo criterio può essere ravvisato 
nell'attribuire ad una Camera tutte le fun­
zioni legislative (eventualmente, anche in 
materia di riforma costituzionale) e nel ri­
servare all'altra Camera funzioni di « alto 
controllo », variamente configurabili. 

Si vedrà poi che, per meglio differenziare 
i compiti, possono essere usati congiunta­
mente i due criteri. 

Lo schema delle argomentazioni in favore 
del primo criterio (differenza nelle compe­
tenze legislative) può essere il seguente: 

1) l'attuale sistema di bicameralismo 
con competenza legislativa « collettiva » (ar­
ticolo 70 della Costituzione) non costituisce 
garanzia contro una troppo facile modifica­
zione dell'ordinamento giuridico preesisten­
te, mentre comporta lungaggini nella forma-
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zione delle leggi necessarie per la sempre cre­
scente attività della Pubblica Amministra­
zione e serve alla partitocrazia per correg­
gere nella seconda Camera eventuali « de­
viazioni » della prima; 

2) con il ricercare al di fuori della fun­
zione legislativa il differimento dei compiti, 
riservando ad una Camera soltanto funzio­
ni di « controllo », si lascia all'altra Camera 
tutto il carico della funzione legislativa, ca­
rico che, con il crescere dell'intervento pub­
blico nella vita sociale, richiede sempre mag­
giore impegno e competenze specifiche; 

3) occorre considerare che vi è una no­
tevole differenza fra la legge che è fonte di 
diritto amministrativo (legge che regola l'or­
ganizzazione e l'attività della Pubblica Am­
ministrazione e che pertanto è destinata a 
incidere sul bilancio dello Stato) e la legge 
che è fonte di diritto generale, destinata a 
costituire l'ordinamento giuridico che vive 
al di fuori e al di sopra della stessa Pub­
blica Amministrazione (rapporti di diritto 
privato, penale, processuale); 

4) in entrambi i campi vi possono es­
sere leggi più o meno importanti: nel pri­
mo campo rientrano tanto la riforma della 
scuola o del servizio militare, quanto le « leg­
gine » di spesa; nel secondo tanto la rifor­
ma dei codici o dell'equo canone, quanto le 
proroghe degli sfratti; 

5) può quindi essere coerente il diffe­
renziare i compiti legislativi fra due Camer 
re: luna, quale massimo organo normativo 
dello Stato come Pubblica Amministrazione, 
che agisce per il perseguimento di interessi 
pubblici specifici, e pertanto preposta ad 
emanare le leggi destinate a formare l'ordi­
namento amministrativo; l'altra, quale mas­
simo organo normativo dello Stato come isti­
tuzione-ordinamento, che agisce per regola­
re i rapporti intersoggettivi e la loro tutela, 
e pertanto preposta ad emanare le leggi de­
stinate a formare l'ordinamento giuridico 
generale; 

6) alla differenziazione dei compiti le­
gislativi consegue la possibilità di una mag­
giore specializzazione dei componenti delle 
due Camere, rispettivamente in campo am­

ministrativo ed economico, ovvero in campo 
giuridico e sociale, fermo restando che a 
ciascuna delle due Camere può applicarsi 
il principio della rappresentanza sia per ter­
ritorio che per categorie; 

7) per le leggi costituzionali si può pre­
vedere la necessità del voto di entrambe le 
Camere, e così pure per le leggi in materia 
elettorale e di assetto fondamentale degli or­
gani ed enti di rilevanza costituzionale. 

•k * it 

Nel senso del bicameralismo differenzia­
to è stata formulata in seno al Gruppo dei 
senatori del Movimento sociale italiano-De­
stra nazionale una proposta concreta di mo­
difica della Costituzione, al fine di partecipa­
re al dibattito iniziato in proposito avanti la 
Commissione affari costituzionali. 

Con tale disegno di legge si propone la in­
troduzione di norme nel senso di una spe­
cializzazione per materie delle due Camere, 
attribuendo ad una Camera la precedenza 
nell'esame dei disegni di legge in materia 
di pubblici diritti e doveri dei cittadini e di 
organizzazione, attività, entrate, spese, bilan­
ci e consuntivi della Pubblica Amministra­
zione e in genere degli enti pubblici e riser­
vando invece all'altra Camera la precedenza 
nell'esame degli altri disegni di legge. La se­
conda lettura da parte dell'altra Camera non 
è esclusa, ma subordinata alla valutazione 
(da parte del Presidente della Repubblica, 
per il quale il Movimento sociale italiano-De­
stra nazionale propone l'elezione diretta da 
parte del popolo) che il testo definitivo ap­
provato da una Camera contenga disposi­
zioni su materia che appartenga alla compe­
tenza dell'altra Camera; ciò esclude l'even­
tualità dei conflitti di competenza sulla pre­
cedenza nell'esame di un disegno di legge da 
parte di una Camera o dell'altra. 

Debbono comunque essere approvati da 
entrambe le Camere i disegni di legge costi­
tuzionale e quelli in materia elettorale e di 
assetto fondamentale degli organi ed enti di 
rilevanza costituzionale. 

Un ulteriore elemento di distinzione di 
compiti fra le due Camere è costituito dalla 
previsione che la Camera con competenza 
pubblicistica possa dar corso ad un proces-
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so di delegificazione per molte delle materie 
ad essa riservate (con esclusione delle mate­
rie per le quali la Costituzione stessa prescri­
ve la riserva di legge): in tal modo essa 
viene ad assumere la veste — per le ma­
terie delegificate — di sommo organo di 
controllo sull'esercizio da parte dell'Esecu­
tivo della potestà normativa così attribui­
tagli. 

In tal modo, fra le due Camere, si attua 
un doppio criterio di differenziazione di 
compiti: il criterio della competenza legisla­
tiva in materie diverse ed il criterio di con­
ferire ad una Camera anche la veste di su­
premo organo di controllo dell'Esecutivo 
nelle materie delegificate, via via che si pro­
cede alla delegificazione, apparendo politi­
camente opportuno che tale processo sia at­
tuato gradualmente e non con una immedia­
ta e totale spogliazione del Parlamento, così 
come operato in Francia da De Gaulle con 
la Costituzione del 1958. 

•k * A 

Per la introduzione di una divisione di 
compiti fra le Camere appare necessario as­
sicurare una migliore rappresentatività di 
ciascuna Camera, la quale viene da sola ad 
esercitare la sovranità popolare. 

Si propone, pertanto, che, per la metà dei 
suoi componenti, ciascuna Camera possa es­

sere eletta sulla base di circoscrizioni o col­
legi costituiti dagli appartenenti alle catego­
rie di coloro che svolgono le attività e le fun­
zioni indicate nell'articolo 4 della Costitu­
zione, invece che sulla base di circoscrizio­
ni territoriali (articoli 56 e 57). 

Inoltre il Movimento sociale italiano-De­
stra nazionale evidenzia la necessità che la 
Costituzione prescriva l'adozione di sistemi 
elettorali che garantiscano la ripartizione 
proporzionale dei seggi fra le varie liste — 
o, più genericamente, tra i vari gruppi di 
candidati — nonché la formazione di cir­
coscrizioni che siano sufficientemente am­
pie (almeno venti seggi) per non pregiu­
dicare la rappresentanza di consistenti 
quote di elettorato: ciò appare possibile 
tanto per la Camera dei deputati (articolo 
56) quanto per il Senato della Repubblica, 
senza necessariamente modificare il precet­
to costituzionale della elezione di quest'ulti­
mo su base regionale (articolo 57). 

In conclusione: bicameralismo differen­
ziato, con contestuale riforma per assicura­
re a ciascuna delle due Camere una migliore 
rappresentatività, sia nel senso della rappre­
sentanza dei gruppi non maggioritari, sia 
nel senso della rappresentanza delle cate­
gorie. 
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

Art. 1. 

1. All'articolo 56 della Costituzione sono 
aggiunti i seguenti commi: 

« La legge stabilisce che, per la metà dei 
componenti, le circoscrizioni siano costitui­
te dagli appartenenti ad una medesima cate­
goria di cittadini che svolgono le attività 
e funzioni indicate nell'articolo 4; la ripar­
tizione dei seggi fra le circoscrizioni è effet­
tuata con le stesse modalità stabilite nel 
comma precedente, in proporzione al nume­
ro degli appartenenti a ciascuna circoscri­
zione. 

In ogni caso, le circoscrizioni sono costi­
tuite in modo che a ciascuna di esse siano 
assegnati, secondo i criteri stabiliti nei pre­
cedenti commi, almeno venti seggi, da ripar­
tirsi fra i gruppi di candidati in proporzione 
ai voti da essi conseguiti, con utilizzazione 
dei resti in sede nazionale ». 

Art. 2. 

1. All'articolo 57 della Costituzione sono 
aggiunti i seguenti commi: 

« Le Regioni alle quali risultano assegnati 
meno di venti seggi sono considerate appar­
tenenti ad una unica circoscrizione, fermo 
restando che per ciascuna Regione debbono 
essere proclamati tanti eletti quanti sono 
i seggi assegnati alla Regione stessa a norma 
del comma precedente. 

In ogni caso, in ciascuna circoscrizione i 
seggi assegnati debbono essere ripartiti fra 
i gruppi di candidati in proporzione ai voà 
da essi conseguiti. 

La legge suddivide le circoscrizioni in col­
legi e stabilisce che la metà di questi siano 
costituiti dagli appartenenti ad una medesi­
ma categoria di cittadini che svolgono le at­
tività e funzioni indicate nell'articolo 4 ». 
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Art. 3. 

1. All'articolo 72 della Costituzione sono 
aggiunti i seguenti commi: 

« I disegni di legge che hanno per oggetto 
i pubblici diritti e doveri dei cittadini, non­
ché l'organizzazione, l'attività, le entrate, le 
spese, i bilanci e i consuntivi della Pubblica 
Amministrazione ed in genere degli enti pub­
blici, sono sottoposti all'esame e alla appro­
vazione della Camera dei deputati; tutti gli 
altri disegni di legge sono sottoposti all'esa­
me e alla approvazione del Senato della Re­
pubblica. 

Qualora il testo definitivo approvato da 
una Camera contenga disposizioni su mate­
ria che appartiene alla competenza dell'altra 
Camera, il Presidente della Repubblica lo in­
via a questa per l'esame e l'approvazione se 
condo le disposizioni dei primi quattro com­
mi del presente articolo; altrimenti provve­
de alla promulgazione a norma dell'articolo 
seguente. 

Debbono essere approvati da entrambe le 
Camere i disegni di legge costituzionale e 
quelli in materia elettorale e di assetto fon­
damentale degli organi e enti di rilevanza 
costituzionale. 

Qualora la Camera dei deputati abbia con 
legge disposto che alcune delle materie di 
sua competenza — per le quali non sia costi­
tuzionalmente prescritta l'adozione di una 
legge — siano disciplinate con decreto del 
Presidente della Repubblica o con altra for­
ma di regolamento governativo o ministe­
riale, essa conserva nei confronti delle mate­
rie stesse il potere di controllo di legittimi­
tà e di merito sui provvedimenti così ema­
nati e può procedere in ogni tempo al loro 
annullamento o alla loro modificazione », 


